La Direzione Nazionale della Gilda degli Insegnanti, riunitasi il 26 aprile 2012,

 

-        conferma la posizione critica già assunta l’anno precedente dall’Assemblea Nazionale, pur in presenza di un mutato quadro normativo che rende obbligatoria la somministrazione delle prove di valutazione del sistema scolastico da parte dell’INVALSI;

 

-        rileva, inoltre, che la tabulazione meccanica dei risultati delle prove, oltre ad  invadere l’ ambito della  professione docente,  non rientra in essa in alcun modo, trattandosi di  attività che attiene ad una valutazione esterna  che non spetta ai docenti.

 

-        ritiene ambigua la posizione assunta dal Ministero dell’Istruzione che demanda  alle Scuole, relativamente alle prove INVALSI, l’individuazione delle inesistenti risorse finanziarie per  retribuire tale attività, ammettendo, implicitamente, che si tratta di prestazione aggiuntiva e volontaria;

 

-        stigmatizza l’anacronismo di un lavoro ripetitivo e amanuense che smentisce nei fatti il vantato processo di avanzamento dell’informatizzazione della Pubblica Amministrazione.

